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CCaacccciiaa  ccoonn  mmeettooddii  sseelleettttiivvii  aa  CCaapprriioolloo,,  DDaaiinnoo,,  MMuufflloonnee  

                                                                              ART.1 – PREMESSA 

a) Il presente regolamento disciplina l’accesso ai censimenti ed al prelievo con metodi se-
lettivi relativi alla gestione degli ungulati nell’A.T.C. PR 6. Reca dunque anche norma, in 
particolare, sull’assegnazione delle zone e dei capi, l’aggiudicazione dei punteggi di merito 
e delle penalità in ordine alla formazione dell’unica Graduatoria di Merito per l’esercizio del 
prelievo selettivo degli ungulati nel territorio dell’A.T.C. PR 6. 
b) Il Consiglio Direttivo, su proposta della Commissione Tecnica Ungulati o della Commis-
sione Organizzativa per la Gestione degli Ungulati dell’A.T.C. PR 6 prevista dal successivo 
articolo 3, potrà in qualsiasi momento, se lo riterrà utile, apportare al presente Regolamen-
to modificazioni, di cui, ottenuta l’approvazione da parte dell’Assemblea dei Soci 
dell’A.T.C. e acquisito il parere di conformità dello S.T.A.C.P. di Parma della Regione Emi-
lia-Romagna e dunque una volta divenuto esecutivo, verrà data comunicazione ai caccia-
tori di Ungulati con metodi selettivi aderenti in occasione della prima riunione utile, oppure, 
in caso di urgenza, tramite esposizione di un’adeguata comunicazione presso la sede 
dell’A.T.C. e presso il Centro di Raccolta per i capi abbattuti. 
c) Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si rinvia alla vigente 
legislazione nazionale e locale in materia di protezione della fauna ed esercizio venatorio 
in generale e, in particolare, in materia di caccia agli Ungulati con metodi selettivi. 

ART.2 – CRITERI DI ACCESSO 

a) Al fine di poter essere ammessi alle attività gestionali relative agli Ungulati nell’A.T.C. PR 
6, è necessario produrre opportuna documentazione comprovante la propria abilitazione 
all’esercizio della Caccia di Ungulati con metodi selettivi nella Provincia di Parma ed essere 
aderenti dell’A.T.C. PR 6, in regola con il pagamento della quota di adesione nonché con 
quello della quota di contributo spese per la gestione degli Ungulati prevista per l’annata, 
dall’A.T.C. stesso, presentare richiesta scritta attraverso apposito modulo entro e non oltre 
il 15 marzo di ogni anno. 
b) L'accesso al prelievo selettivo degli ungulati nell’A.T.C. PR 6 è subordinato all'accetta-
zione incondizionata del presente Regolamento. 
c) I Cacciatori di Ungulati con metodi selettivi e i censitori abilitati che intendono accedere 
ai censimenti e quindi ai prelievi sono tenuti a dimostrare ai Responsabili della commissio-
ne organizzatrice, di cui al successivo articolo 3, il possesso di adeguati strumenti ottici 
(cannocchiale di potenza non inferiore ai 30 ingrandimenti e binocolo di potenza non infe-
riore ai 7 ingrandimenti).  
d) Per l’accesso al prelievo di Ungulati con metodi selettivi, condizione indispensabile è 
l’avvenuta partecipazione ad almeno un turno di censimento durante l’annata venatoria in 
corso. Tale provvedimento non si applica nel caso in cui l’astensione sia dovuta a cause di 
forza maggiore, come tali valutate, di volta in volta e sulla base di idonea documentazione, 
dalla Commissione Organizzativa per la Gestione degli Ungulati prevista dal successivo ar-
ticolo 3. 
e) La mancata partecipazione del Cacciatore di Ungulati con Metodi Selettivi alle attività di 
gestione degli Ungulati per un periodo superiore a un anno comporta la sua esclusione dal-
la Graduatoria di Merito e l’azzeramento del punteggio positivo maturato, a meno che il 
cacciatore non risulti essere in regola con il pagamento della quota annuale fissata dal co-
mitato direttivo dell’A.T.C. PR 6 per la caccia agli ungulati per tutto il periodo di mancata at-



3 

 

tività, oppure nel caso in cui l’astensione sia dovuta a cause di forza maggiore, come tali 
valutate, di volta in volta e sulla base di idonea documentazione, dal Comitato Direttivo 
dell’A.T.C., sentita la Commissione Organizzativa per la Gestione degli Ungulati prevista 
dal successivo articolo 3. L’eventuale punteggio negativo rimarrà a carico del cacciatore 
per tre anni in caso di nuova richiesta di ammissione al prelievo di ungulati con metodi se-
lettivi nell' A.T.C. PR6. 
f) Fatte comunque salve le condizioni previste dalle lettere precedenti e il rispetto di quanto 
previsto dal combinato normativo vigente in proposito, l’accesso al prelievo è subordinato 
al possesso di un punteggio di merito non inferiore a punti 1, fatte salve diverse disposizio-
ni da parte della Commissione Organizzativa per la Gestione degli Ungulati. È possibile 
comunque avere accesso al prelievo versando un contributo volontario concordato con la 
commissione organizzativa e autorizzato dal Consiglio Direttivo dell’A.T.C.  

ART.3 – FIGURE ORGANIZZATIVE 

a) Il Comitato Direttivo dell’A.T.C. PR 6, allo scopo di garantire l’organizzazione delle attivi-
tà gestionali degli Ungulati sul territorio di competenza, nomina i componenti la Commis-
sione Organizzativa per la Gestione degli Ungulati, composta da più membri. La Commis-
sione Organizzativa per la Gestione degli Ungulati deve essere formata da componenti del 
Consiglio Direttivo o da componenti della Commissione Tecnica Ungulati dell’A.T.C. 
b) Fra i componenti della Commissione Organizzativa per la Gestione degli Ungulati, il 
Comitato Direttivo dell’A.T.C. PR6 individua un Coordinatore della Commissione stessa 
c) Il Comitato Direttivo dell’A.T.C. individua per ogni Distretto degli Ungulati un Responsabi-
le, che potrà avvalersi a sua volta di più collaboratori per la gestione del Distretto di compe-
tenza.  
d) Il Comitato Direttivo dell’A.T.C. PR 6 ha facoltà, in caso di necessità, di rimuovere dal 
suo ruolo, in ogni momento, sostituendoli immediatamente, uno o più membri della Com-
missione Organizzativa per la Gestione degli Ungulati e/o uno o più Responsabili di distret-
to.   

ART.4 – COMPITI DELLE FIGURE ORGANIZZATIVE 

a) Il Coordinatore della Commissione Organizzativa per la Gestione degli Ungulati dovrà 
rapportarsi direttamente con il Comitato Direttivo e il Presidente dell’A.T.C., occuparsi del 
coordinamento generale delle operazioni gestionali in tema di Ungulati in tutte le loro for-
me, della cura dei rapporti con le altre forme di caccia che si realizzano all’interno 
dell’A.T.C. Convocherà le riunioni dei Cacciatori di Ungulati con metodi selettivi e si occu-
perà, con la collaborazione delle altre Figure Organizzative dell’A.T.C., dell’organizzazione 
e della messa in sicurezza del prelievo. È responsabile della gestione della Graduatoria di 
Merito e quindi dell’assegnazione dei capi annualmente da prelevare. Propone al Comitato 
Direttivo le decisioni della Commissione Organizzativa, eventuali sanzioni comprese. 
b) I Componenti della Commissione, cosi come i responsabili di Distretto, si rapporteranno 
direttamente con il Coordinatore Generale, occupandosi specificamente di tutto ciò che 
concerne la Specie di competenza e quindi collaborando strettamente con lui per le relati-
ve attività gestionali ed organizzative. 
c) I Responsabili di Distretto avranno i seguenti compiti: 
-  coordinare le attività del Distretto di competenza; 
- cooperare nell’organizzazione e nella realizzazione dei censimenti, provvedendo in parti-
colare alla raccolta dei dati distrettuali e alla loro immediata verifica mirante 
all’eliminazione dei doppi conteggi. 
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- organizzare e coordinare l’attività gestionale e venatoria nel Distretto di competenza, in 
particolare organizzando, a fini di sicurezza, le presenze dei Cacciatori di Ungulati con me-
todi selettivi in esercizio venatorio nelle varie Aree di Prelievo distrettuali. 
- organizzare la gestione del Centro di Raccolta, garantendone, l’apertura negli orari previ-
sti; 
- applicare, quotidianamente ed a turno presso il Centro di Raccolta, le targhette con i nu-
meri progressivi ai crani o mandibole degli animali abbattuti 
- segnalare tempestivamente al responsabile della Commissione Organizzativa per la 

Gestione degli Ungulati le eventuali problematiche non immediatamente risolvibili 
emergenti nel Distretto di competenza 

d) I componenti della Commissione Organizzativa dovranno rapportarsi con i rispettivi re-
sponsabili di Distretto. Loro compito è la raccolta, durante tutto l’anno, della maggior mes-
se possibile di dati sulla situazione ambientale e faunistica del Distretto assegnato, dati 
che verranno poi messi a disposizione attraverso il Responsabile di Distretto, della Com-
missione Organizzativa e della Commissione Tecnica per gli Ungulati. Collaboreranno 
inoltre con il responsabile di Distretto nell’organizzazione dei censimenti e dei prelievi 
nell’Area di competenza. 
e) Nell’espletamento delle proprie funzioni, le varie Figure Organizzative potranno, con-
servando comunque la responsabilità personale dell’incarico, avvalersi di collaboratori di 
fiducia, da loro stessi individuati. 

ART.5 – DOVERI DEI CACCIATORI DI UNGULATI CON METODI SELETTIVI 

Fatti salvi quelli di legge, sussistono i seguenti obblighi. 
a) Ogni cacciatore di Ungulati con metodi selettivi è tenuto a dare la sua disponibilità alla 

presenza attiva, se richiesta dalla Commissione Organizzativa, per un minimo annuo di 
una giornata, presso il Punto di raccolta e rilevamento dati biometrici, secondo il calen-
dario, gli orari e le modalità operative concordati con la Commissione Organizzativa 
per la Gestione degli Ungulati dell’A.T.C. PR 6. Detta presenza può avvenire in un 
giorno segnato come “giornata di caccia” sul proprio Tesserino Venatorio. Prestazioni 
della stessa natura, aggiuntive rispetto a quella obbligatoria, daranno diritto, solo se 
concordate con la Commissione Organizzativa ad un punteggio di merito positivo ag-
giuntivo, secondo quando indicato al successivo Art.7. Non si ha diritto 
all’assegnazione del punteggio di merito se la prestazione avviene in un giorno segna-
to come “giornata di caccia” sul proprio Tesserino Venatorio. Gli orari previsti per le 
presenze sono fissati annualmente. 

b) Ogni Cacciatore di Ungulati con metodi selettivi non esordiente è tenuto a dare la sua 
disponibilità all’accompagnamento, per almeno una giornata, di un Cacciatore di Ungu-
lati con metodi selettivi esordiente ovvero al primo anno di caccia. Prestazioni della 
stessa natura, aggiuntive rispetto a quella obbligatoria, daranno diritto, solo se concor-
date con la Commissione Organizzativa, e solo se avvengono in un giorno NON se-
gnato come “giornata di caccia”, all’assegnazione di un punteggio di merito positivo 
aggiuntivo, secondo quando indicato al successivo Art.7 

ART.6 – GRADUATORIA DI MERITO 

a) La Graduatoria di Merito fornisce lo strumento per individuare l’ordine di scelta del capo 
assegnato, fra quelli previsti dal Piano di Prelievo specifico, da parte dei singoli Cacciatori 
di Ungulati con metodi selettivi aderenti aventi diritto all’accesso al prelievo per quell’anno, 
in quanto essi vengono interpellati in proposito secondo ordine decrescente di punteggio. 
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b) La partecipazione da parte dei cacciatori di Ungulati con metodi selettivi aderenti 
all’A.T.C. PR 6 alle attività di Gestione degli Ungulati secondo le modalità previste 
dall’A.T.C. comporta l’assegnazione agli stessi di punteggi di merito, secondo quanto pre-
visto dal successivo articolo 6. Detti punteggi concorrono così a formare la Graduatoria di 
Merito. 
c) Le infrazioni alle norme nazionali e locali sul tema, nonché a quelle contenute nel pre-
sente regolamento, comportano penalizzazioni attraverso l’assegnazione di punteggi di 
demerito, dunque negativi. Ugualmente, penalizzazioni simili sono previste nei casi di erro-
re nel prelievo. Anche i punteggi negativi concorrono a formare la Graduatoria di Merito. 
d) La Commissione Organizzativa per la Gestione degli Ungulati dell’A.T.C. PR 6 provve-
de ogni anno,  antecedente la data di apertura dell’attività di prelievo per quella stagione 
venatoria, ad aggiornare l’unica Graduatoria di Merito, in base al punteggio conseguito dal 
Cacciatore di Ungulati con Metodi Selettivi nel corso della sua attività di gestione degli Un-
gulati all’interno dell’A.T.C. stesso: sarà questa la graduatoria di riferimento per 
l’assegnazione dei capi previsti dal piano di prelievo per la stagione stessa. Per motivi or-
ganizzativi, la graduatoria di merito verrà aggiornata annualmente computando tutti i pun-
teggi, positivi o negativi che siano, antecedenti la data di apertura dell’attività di prelievo 
per quella stagione venatoria. 
e) L’assegnazione di ogni capo da prelevare comporta la sottrazione del corrispondente 
punteggio-valore dal monte–punti del Cacciatore di Ungulati con metodi selettivi assegna-
tario nella Graduatoria di Merito, con immediato riflesso sulla Graduatoria di Merito stessa. 
Non è possibile porre in atto assegnazioni che portino il monte punteggio di un Cacciatore 
di Ungulati con Metodi Selettivi a divenire negativo. Fatto salvo casi del tutto eccezionali 
da sottoporre al varo della commissione organizzativa per la gestione degli ungulati e 
quanto previsto all’ art.2 lettera F. Della corrispondenza fra tipologia strutturale del capo e 
il relativo punteggio-valore tratta il successivo articolo. 

ART.7 – PUNTEGGI DI MERITO PER LA GRADUATORIA DI MERITO 

I punteggi positivi per la Graduatoria di Merito previsti all’Articolo 3 sono assegnati in base a quan-
to indicato nella tabella a seguire.  
 

 DESCRIZIONE PRESTAZIONE PUNTEGGIO 
MASSIMO 

ANNUALE 

1 
Partecipazione ai censimenti collettivi col metodo “del mappag-
gio”, del bramito o della battuta, per ogni uscita 

3 - 

2 
Partecipazione ai censimenti collettivi col metodo 
dell’osservazione notturna con il faro, per ogni uscita 

2 - 

3 
Partecipazione alle 5 uscite individuali di osservazione da punto 
fisso, effettuate nei modi e tempi prescritti dal Comitato Direttivo 
dell’A.T.C., complessivamente  

3 - 

4 
Punteggio aggiuntivo per partecipazione a tutti i censimenti rela-
tivi ad una specie (Muflone escluso) 

3 - 

5 

Per ogni giornata d’accompagnamento di un Cacciatore di Ungu-
lati con Metodi Selettivi Esordiente durante il piano di abbatti-
mento. Potrà essere accompagnato un solo cacciatore esordien-
te per volta. Non si ha diritto all’assegnazione del punteggio di 
merito se l’accompagnamento avviene in un giorno segnato co-
me “giornata di caccia” sul proprio Tesserino Venatorio. E’ con-
sentito il cumulo fra questo punteggio e quello conseguito in se-
guito a quanto previsto al punto 14. In caso di più accompagnato-
ri il punteggio sarà assegnato solo al primo. 

0.5 10 
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6 

Uscite gratuite d’accompagnamento, durante il piano di abbatti-
mento, di un Cacciatore di Ungulati con Metodi Selettivi esordien-
te. Non si ha diritto all’assegnazione del punteggio di merito se 
l’accompagnamento avviene in un giorno segnato come “giornata 
di caccia” sul proprio Tesserino Venatorio. 

1 10 

7 
Catture a vario titolo riguardanti gli Ungulati sui territori 
dell’A.T.C. PR 6, per giornata  

0.25 1 

8 
Collaborazione all’organizzazione di mostre per conto dell’A.T.C. 
o a cui l’A.T.C. PR 6 aderisce, per giornata    

0.2 2 

9 

Collaborazione con l’A.T.C. PR 6 in tutte quelle occasioni nelle 
quali sia necessario il contributo dei Cacciatore di Ungulati con 
Metodi Selettivi, come stabilito di volta in volta dalla Commissio-
ne Organizzativa per la Gestione degli Ungulati 

2 2 

10 
Responsabili di Distretto e Coordinatori Specifici e Generale, 
membri della Commissione Organizzativa per la Gestione degli 
Ungulati, per annata 

5 - 

11 
Uscita di avvistamento ed osservazione, con un minimo di 5 usci-
te per specie, per uscita  

0.15 1.5 

12 Recupero gratuito di capi feriti, per capo 1 10 

13 
Presenza attiva volontaria presso il punto di raccolta, nel rispetto 
dei dettati dell’Art.5, lettera a(se richiesta dalla commissione or-
ganizzativa.). 

1 3 

14 
Richiesta di verifica con cane da traccia dopo sparo solo se auto-
rizzati 

1 2 

 

ART.8 – PUNTEGGI DI DEMERITO PER LA GRADUATORIA DI MERITO E SANZIONI ACCESSORIE 

 
a) Sono considerati infrazioni ed errori, puniti con detrazioni di punteggio dalla Graduatoria 

di Merito, come previsto all’Articolo 3, quelli riportati nelle tabelle a seguire, che riporta-
no i rispettivi punteggi di penalizzazione.  

 

 

 INFRAZIONE PUNTEGGIO 

1 Mancata segnalazione dello sparo -10 

2 Mancata segnalazione del ferimento accertato del capo -10 

3 
Mancata consegna a fine stagione del libretto delle uscite e della 
fascetta. Il termine ultimo verrà comunicato in sede di assegnazio-
ne dei capi.  

-10 

4 Mancata segnalazione dell’uscita e/o del rientro -3 

5 Mancata segnalazione dell’abbattimento del capo entro 12 ore -10 

6 
Mancata applicazione della targhetta di abbattimento all’arto po-
steriore del capo in modo corretto ed inamovibile 

-10 

7 
Mancata consegna dell’idonea documentazione comprovante il ri-
sultato di taratura della carabina. 

    SOSPESO 

8 
Mancata consegna dei reperti anatomici debitamente preparati en-
tro i termini previsti da commissione organizzativa (cranio comple-
to per il maschio e mandibola per la femmina) 

-10 

9 
Non corretta compilazione del libretto di uscita e/o delle schede 
dei censimenti 

-5 
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10 

Mancato raggiungimento del minimo numero, fissato in cinque, 
delle uscite di avvistamento ed osservazione per specie, per ogni 
uscita mancante. La sanzione non si applica a coloro i quali ab-
biano dato comunicazione scritta, entro e non oltre il 15 febbraio di 
ogni anno, alla Commissione Organizzativa per gli Ungulati, della 
propria intenzione di rinunciare a partecipare al prelievo per la 
Specie. 

    SOSPESO 

11 Ritardo nell’ottemperanza dell’obbligo di cui all’Art.5 lettera b -1 

12 
Mancato rispetto del turno di presenza obbligatoria presso il centro 
di raccolta se richiesta dalla Commissione Organizzativa. 

-10 

13 Mancato rispetto dell’assegnazione di zona -20 

14 Falsificazione della scheda biometrica - 20  

 
 
 
 
 

ERRORI 

CAPRIOLO  

1 CAPO ASSEGNATO CAPO ABBATTUTO PUNTEGGIO 

2 Femmina Maschio Adulto o Sub-Adulto Da-20a-40 

3 Maschio Femmina Adulta o Sub-Adulta -16 

4 Maschio Sub-Adulto Maschio Adulto, in considerazione del trofeo Da –4 a -40 

5 Maschio adulto Maschio Sub Adulto -4 

6 Piccolo Maschio  Maschio Adulto  Da-20-40 

7 Femmina Sub-Adulta Femmina Adulta -4 

8 Femmina Adulta Femmina Sub-Adulta -4 

9 Femmina Sub-Adulta Piccolo Femmina -4 

10 Piccolo Femmina Femmina Sub-Adulta -4 

11 Femmina Adulta Piccolo Femmina -4 

12 Piccolo Femmina Femmina Adulta -4 

13 Piccolo Maschio Piccolo Femmina  -4 

14 Piccolo Femmina Piccolo Maschio -4 

DAINO 

1 CAPO ASSEGNATO CAPO ABBATTUTO PUNTEGGIO 

2 Femmina Maschio sub AD (fusone) -20 

3 Maschio Femmina Adulta o Sub-Adulta -16 

4 Balestrone Palancone, in considerazione del trofeo Da –4 a -40 

5 Palancone Balestrone -4 

6 Piccolo Maschio  Maschio Adulto  Da-20a-40 

7 Femmina Sub-Adulta Femmina Adulta -4 

8 Femmina Adulta Femmina Sub-Adulta -4 

9 Femmina Sub-Adulta Piccolo Femmina -4 

10 Piccolo Femmina Femmina Sub-Adulta -4 

11 Femmina Adulta Piccolo Femmina -4 

12 Piccolo Femmina Femmina Adulta -4 

13 Piccolo Maschio Piccolo Femmina  -4 

14 Piccolo Femmina Piccolo Maschio -4 
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MUFLONE 

1 CAPO ASSEGNATO CAPO ABBATTUTO PUNTEGGIO 

2 Femmina Maschio Adulto o Sub-Adulto Da-20a-40 

3 Maschio Femmina Adulta o Sub-Adulta -16 

4 Maschio Sub-Adulto Maschio Adulto, in considerazione del trofeo Da –4 a -40 

5 Maschio adulto Maschio Sub Adulto -4 

6 Piccolo Maschio  Maschio Adulto  Da-20a-40 

7 Femmina Sub-Adulta Femmina Adulta -4 

8 Femmina Adulta Femmina Sub-Adulta -4 

9 Femmina Sub-Adulta Piccolo Femmina -4 

10 Piccolo Femmina Femmina Sub-Adulta -4 

11 Femmina Adulta Piccolo Femmina -4 

12 Piccolo Femmina Femmina Adulta -4 

13 Piccolo Maschio Piccolo Femmina  -4 

14 Piccolo Femmina Piccolo Maschio -4 

 
b) Il Comitato Direttivo dell’A.T.C. PR 6, sentita la Commissione Organizzativa per la Ge-
stione degli Ungulati e valutata la gravità del caso, potrà comunque comminare ai colpevo-
li delle infrazioni ulteriori sanzioni, oltre alle penalizzazioni di punteggio sopra descritte, 
così come, per tutti i casi non contemplati o dubbi, stabilirà la detrazione di punteggio con-
seguente, valutando la gravità del caso. 
c) I comportamenti o le infrazioni particolarmente gravi potranno comportare l'esclusione 
dal piano di abbattimento per un periodo variabile da 1 a 5 anni, a giudizio del Comitato 
Direttivo dell’A.T.C., sentita la Commissione Organizzativa per la Gestione degli Ungulati. 
L'esclusione della caccia con metodi selettivi per un minimo di un anno verrà automatica-
mente comminata al Cacciatore di Ungulati con Metodi Selettivi per le seguenti infrazioni: 
- abbattimento di Ungulato al di fuori del periodo previsto dall'autorizzazione (giornate ed 
orari); 
- uso di carabina sprovvista di ottica di mira; 
- abbattimento tramite battuta; 
- cambio di zona o uscite senza l'autorizzazione del Coordinatore della Commissione Or-
ganizzativa per la Gestione degli Ungulati e del Responsabile di Distretto; 
- mancata fornitura della prestazione prevista dall’Art.5, lettera a; se richiesta dalla com-
missione organizzatrice. 
d) Il mancato abbattimento di uno o più capi assegnato/i determina, per il Cacciatore di 
Ungulati con Metodi Selettivi responsabile dell’infrazione, l’applicazione di una sanzione 
consistente nella detrazione di un numero di punti pari al punteggio-valore del/i capo/i as-
segnato nell’annata successiva (vedi successivo Art.12). Tale sanzione non è applicata se 
il Cacciatore di Ungulati con Metodi Selettivi provvede alla rinuncia del capo o dei capi a 
lui assegnato/i entro un periodo sufficiente per la riassegnazione fissato nella metà delle 
giornate ancora disponibili, salvo casi del tutto eccezionali da sottoporre al vaglio della 
Commissione Organizzativa per la Gestione degli Ungulati su idonea documentazione 
presentata dall'interessato. Non si applica, inoltre, se il Cacciatore di Ungulati con metodi 
selettivi ha posto in atto un numero di uscite documentate, a scopo di prelievo del/i capo/i 
assegnato/i, pari o superiore 15 (quindici). Nel caso di riassegnazione di capi in seguito a 
rinuncia da parte di altri, al Cacciatore di Ungulati con metodi selettivi subentrante la san-
zione non verrà infine applicata se questi ha posto in atto un numero di uscite documenta-
te, a scopo di prelievo del/i capo/i assegnato/i, pari o superiore 9 (nove). 
 Il Comitato Direttivo dell’A.T.C. PR 6, sentita la Commissione Organizzativa per la Ge-
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stione degli Ungulati e valutata la gravità del caso, potrà comunque comminare ai colpevo-
li di altre infrazioni sanzioni sospensive, valutando di volta in volta la gravità del caso. 

ART.9 – CACCIATORI DI UNGULATI CON METODI SELETTIVI ESORDIENTI 

a) I Cacciatori di Ungulati con Metodi Selettivi esordienti, a turno, devono prestare una 
giornata di servizio presso il Centro di Raccolta dei capi abbattuti. Tale servizio deve 
essere svolto nel periodo della caccia con metodi selettivi e non dà luogo ad alcun pun-
teggio di merito. Questo provvedimento è teso ad arricchire il Cacciatore di Ungulati con 
Metodi Selettivi esordiente con utili ed importanti esperienze.  

b) È fatto obbligo al Cacciatore di Ungulati con Metodi Selettivi esordiente di essere ac-
compagnato, nelle uscite di abbattimento, da un altro Cacciatore di Ungulati con Metodi 
Selettivi facente parte della Graduatoria di Merito dell'A.T.C. PR 6 con anzianità di al-
meno 1 anno. 

c) Il Cacciatore di Ungulati con Metodi Selettivi che accompagna il Cacciatore di Ungulati 
con Metodi Selettivi Esordiente, viene penalizzato, in caso di errore di abbattimento, 
come il Cacciatore di Ungulati con Metodi Selettivi accompagnato. In caso di corretto 
abbattimento gli viene attribuito un punteggio di merito di punti 1, fino ad un massimo di 
punti 2 per singolo periodo di abbattimento (estivo ed invernale). 

ART.10 – ASSEGNAZIONE DELLE AREE DI CENSIMENTO E DI PRELIEVO A FINI GESTIONALI 

a) Il comitato direttivo e la commissione tecnica dell’A.T.C. PR 6 assegnamo annualmente  
una o più Aree di Gestione ai singoli Cacciatori di Ungulati con Metodi Selettivi, che di-
ventano così titolari di Area. Una stessa Area di Gestione potrà essere assegnata a più 
Cacciatori di Ungulati con Metodi Selettivi, che dovranno operare in modo ordinato e si-
nergico, avranno come riferimento il responsabile del Distretto. 

ART.11 – ASSEGNAZIONE DELLE AREE DI CENSIMENTO E DI PRELIEVO A FINI VENATORI 

a) Annualmente, ad ogni Cacciatore di Ungulati con Metodi Selettivi ammesso al prelievo 
viene assegnata, da parte della Commissione Organizzativa per la Gestione degli Ungula-
ti, una o più Aree di Prelievo, all’interno delle quali dovrà operare il prelievo, salvo diversa, 
successiva autorizzazione da parte della Commissione Organizzativa per la Gestione de-
gli Ungulati stessa.  
b) La Commissione Organizzativa per la Gestione degli Ungulati provvede all’asse-
gnazione dell’Area di Prelievo contestualmente a quella del/dei capi/i da prelevare, in base 
a considerazioni di opportunità tecnico-venatoria. 
c) Ogni Area di prelievo sarà assegnata ad un massimo di tre Cacciatori di Ungulati con 
Metodi Selettivi. Fanno eccezione alcune Aree, interessate dal prelievo a carico del Daino, 
che potranno ospitare fino a 4 Cacciatori di Ungulati con Metodi Selettivi per specie se-
condo le indicazioni annuali della Commissione Organizzativa per la Gestione degli Ungu-
lati. 
d) Durante il periodo di prelievo selettivo l'accesso a zone diverse da quelle assegnate po-
trà avvenire solo previo consenso scritto da parte del Responsabile di della Commissione 
Organizzativa, che ne darà comunicazione scritta al responsabile di Distretto. La richiesta 
di autorizzazione dovrà essere inoltrata al responsabile della Commissione e sarà presa in 
considerazione solo nel caso in cui il Cacciatore di Ungulati con Metodi Selettivi richieden-
te dimostri di aver già posto in essere almeno 8 (otto) uscite documentate, a scopo di pre-
lievo del/i capo/i assegnato/i, nell’area di assegnazione. La richiesta potrà essere accolta 
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solo quando il capo assegnato al richiedente sia di tipo (classe-sesso) differente da quelli 
assegnati ai Titolari della zona.  È possibile accedere a zone diverse da quella assegnata 
purché accompagnati dal titolare dell’area interessata, previa comunicazione alla Com-
missione Organizzativa.  
e) Per la caccia di selezione al cinghiale, l’assegnazione delle aree di prelievo, è discipli-
nata dall’apposito regolamento, precisamente all’art. 6 dell’allegato: “Regolamento per la 
caccia di selezione al cinghiale nell’ATC PR6. 

ART.12 – PUNTEGGIO-VALORE DEI CAPI 

a) I capi hanno un punteggio-valore diverso per specie, sesso e classi di età. Tale valore 
varia, di anno in anno, secondo un calcolo matematico che tiene conto della media dei 
punteggi dei Cacciatori di Ungulati con Metodi Selettivi inseriti nella Graduatoria di Merito, 
di un Coefficiente di Distretto e di un Coefficiente Percentuale.  
b) I Coefficienti correttivi sono a loro volta modificabili, di anno in anno dalla Commissione 
Organizzativa per la Gestione degli Ungulati, allo scopo di adattare i valori dei capi alle 
mutate condizioni di prelievo. 
c) Il punteggio-valore di ogni tipologia di capo è determinato, annualmente, una volta stila-
ta la Graduatoria di Merito finale, dunque a seguito dei censimenti e prima dell'assegna-
zione dei capi stessi e verrà quindi comunicato in sede di riunione per l’assegnazione dei 
capi da prelevare per l’annata, prima dell’inizio dei turni di scelta dei capi stessi da parte 
dei Cacciatori di Ungulati con metodi selettivi ammessi al prelievo, 
d) In caso di errore nel prelievo, al Cacciatore di Ungulati con metodi selettivi colpevole 
verrà detratto dalla Graduatoria di merito il punteggio-valore comunque corrispondente al 
capo di maggior valore fra quello assegnato e quello abbattuto, oltre alla penalità 
dell’errore stesso derivante dalla tabella di cui sopra. 

ART.13 – ASSEGNAZIONE DEI CAPI 

a) I capi previsti dal piano di prelievo annuale sono assegnati ai Cacciatori di Ungulati con 
Metodi Selettivi attraverso una scelta da loro stessi indicata, procedendo secondo la Gra-
duatoria di Merito aggiornata come previsto dal precedente articolo 5. 
b) In caso di parità di punteggio, la priorità di scelta verrà stabilita in sede di riunione 
d’assegnazione, tramite sorteggio pubblico.  
c) Al momento dell’assegnazione dei capi prescelti, al Cacciatore di Ungulati con Metodi 
Selettivi saranno sottratti tanti punti quanti stabiliti equivalenti al valore del capo scelto, 
con immediato riflesso sulla graduatoria di merito. Non è possibile porre in atto assegna-
zioni che portino il monte punteggio di un Cacciatore di Ungulati con Metodi Selettivi a di-
venire negativo. Salvo quanto previsto dall’Art. 2 let.f 
d) Nel caso di disponibilità di più di un capo per Cacciatore di Ungulati con Metodi Seletti-
vi, la scelta dei capi successivi al primo è fatta sempre secondo la Graduatoria di Merito, 
prescrivendo, in caso di disponibilità, la scelta di un capo di sesso e/o classi di età diversi.  
e) Il Cacciatore di Ungulati con Metodi Selettivi di anzianità superiore ad un anno, che ab-
bia partecipato al censimento completo in una sola Specie ha diritto di partecipare al pre-
lievo di quella sola Specie. Salvo deroghe diverse decise dalla Commissione Organizzati-
va. 
f) Nel caso in cui il Cacciatore di Ungulati con Metodi Selettivi, in tempi successivi a quello 
dell’assegnazione, rinunci al capo o ai capi a lui assegnati (fatti salvi i casi di forza mag-
giore valutati di volta in volta, dietro presentazione di idonea documentazione, dalla Com-
missione Organizzativa per la Gestione degli Ungulati), subirà una detrazione di punteggio 
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pari al 50% del punteggio-valore del capo assegnato se la rinuncia avverrà entro le prime 
tre settimane. Non è ammessa la rinuncia in tempi successivi a tal data.  
g) Il Cacciatore di Ungulati con Metodi Selettivi che rinunci immediatamente, al momento 
stesso della assegnazione, alla scelta di un capo a lui spettante non paga alcun punteg-
gio, ma viene escluso per quel periodo della stagione venatoria da ogni successiva asse-
gnazione o riassegnazione di capi mantenendo la quota prevista per la gestione mante-
nendo invariato il punteggio acquisito fino a quel momento, salvo quanto previsto dall’Art. 
2 L.e  
h) Il capo o i capi disponibili a seguito di rinuncia sono riassegnati secondo l’ordine della 
Graduatoria di Merito, dal Coordinatore della Commissione Organizzativa per la Gestione 
degli Ungulati, al Cacciatore di Ungulati con Metodi Selettivi che abbia terminato i suoi ab-
battimenti del periodo, previa sottrazione allo stesso subentrante dell’intero punteggio-
valore del capo riassegnatogli, con immediato riflesso sulla graduatoria di merito. Non è 
possibile porre in atto assegnazioni che portino il monte punteggio di un Cacciatore di Un-
gulati con Metodi Selettivi a divenire negativo, salvo quanto previsto dall’art.2 L.f. 
i) L’A.T.C., in modo insindacabile, potrà comminare penalità ai Cacciatori di Ungulati con 
Metodi Selettivi che rinunciano ai capi senza valide ed importanti motivazioni. 
l) Il Cacciatore di Ungulati con metodi selettivi può delegare, per iscritto, un suo incaricato 
a rappresentarlo, con potere decisionale, in sede di riunione per l’assegnazione dei capi 
da prelevare. 
m) Per il prelievo della specie cinghiale, l’assegnazione dei capi, è disciplinata 
dall’apposito regolamento, precisamente all’art. 6 con riferimento agli articoli 3 e 4 del “re-
golamento per la caccia di selezione al cinghiale nell’ATC PR6”. 

ART. 14 – DISCIPLINA DEI PRELIEVI 

a) Nelle uscite di prelievo è buona norma essere accompagnati da un altro Cacciatore di 
Ungulati con Metodi Selettivi iscritto alla Graduatoria di Merito dell’A.T.C. PR 6. 
b) Per ogni capo assegnato al Cacciatore di Ungulati con Metodi Selettivi viene consegna-
to un apposito talloncino da applicare al tendine di Achille dell’animale immediatamente 
dopo l’abbattimento. In caso di smarrimento, il talloncino sarà sostituito solo su richiesta 
scritta da inviare al responsabile della commissione organizzatrice. 
c) In caso di ferimento, il Cacciatore di Ungulati con Metodi Selettivi deve compilare appo-
sito modulo presso il Centro di Raccolta, segnalare il fatto al responsabile del Distretto ed 
avvisare il responsabile della Commissione che a sua volta attiverà la procedura per il re-
cupero avvisando Conduttore del Cane da Traccia. Il Cacciatore di Ungulati con Metodi 
Selettivi che ha ferito il capo deve rendersi disponibile ad accompagnare il Conduttore del 
Cane da Traccia e a seguire le indicazioni impartite durante l’azione di recupero. 
d) È fatto obbligo al Cacciatore di Ungulati con Metodi Selettivi di eseguire la taratura an-
nuale dell’arma, presentando alla Commissione Organizzativa per la Gestione degli Ungu-
lati idonea documentazione comprovante il risultato, vedi sanzione prevista per mancata 
presentazione doc. ART.8 punto 7. 

ART. 15 – NORME TRANSITORIE E FINALI 

a) Le norme di cui all’articolo 7 n°3 sono sospese. 
b) Le norme di cui all’articolo 8 lettera A n° 7 / 10 e lettera D sono sospese. 
c) Le norme di cui all’articolo 11 sono sospese. 
d) Le norme di cui all’articolo 15 lettera D e articolo 8 punto 7 sono sospese. 
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RReeggoollaammeennttoo  ppeerr  llaa  ccaacccciiaa  aall  CCeerrvvoo..  
 

Art. 1 - Il presente regolamento disciplina l’accesso alla caccia di selezione, 
l’assegnazione dei punteggi e delle penalità e la conseguente classifica valida per la cac-
cia di selezione all’interno dell’A.T.C. Per quanto non espressamente previsto si rimanda 
alla vigente legislazione in merito alla protezione e alla caccia di selezione agli ungulati. 

Art. 2 - L’iscrizione al Piano di Gestione del Cervo implica e presuppone l’accettazione del 
Regolamento. 

Art. 3 - La caccia al Cervo è consentita esclusivamente come caccia di selezione, cioè 
scelta del capo da abbattere, in forma individuale alla cerca e all’aspetto, senza l'uso dei 
cani e con esclusione di qualsiasi forma di battuta o braccata. 

Art. 4 - L'accesso al prelievo è riservato ai Soci ATC con qualifica di “specializzato nel pre-
lievo del Cervo “come da R.R. 1/2008 in base ad una graduatoria di merito. Per le spese di 
gestione è prevista una quota di partecipazione che comprende solo la possibilità di asse-
gnazione del capo e un contributo commisurato al capo abbattuto. Sia la quota di parteci-
pazione sia il contributo saranno stabilite annualmente dal C.D. dell’ATC.  L’acquisizione 
dei punti maturati secondo art. 11, è subordinata all’iscrizione annuale al piano di prelievo. 

Art. 5 - L’iscrizione al Piano di Gestione non presuppone necessariamente l’attività di ab-
battimento. 

Art. 6 - Presupposto per il Prelievo è l’aver partecipato al censimento al Bramito 
nell’anno in corso. 

Art. 7 - Ogni selecontrollore dovrà esibire documento comprovante l’abilitazione al prelie-
vo del Cervo o documento equipollente.  

Art. 8 - È compito del selecontrollore impegnarsi nell’effettuare il completamento del piano 
assegnatogli.  

(Opzionale) Art. 10 - La non iscrizione al Piano di Gestione per due anni consecutivi da 
parte del selecontrollore in graduatoria, comporterà l’annullamento dei punti positivi matu-
rati ma non dei negativi. La mancata partecipazione per causa di forza maggiore docu-
mentata non comporterà nessun annullamento dei punti. 

Art. 11 - I punteggi per la graduatoria e per l’accettazione saranno assegnati secondo la 
Tabella 1. La chiusura della graduatoria di merito avverrà in data 30/11, i punteggi matura-
ti successivamente saranno conteggiati nell’annata successiva. Ogni attività che comporta 
l’acquisizione di punti non elencati nella tabella 1 saranno concordate tra la Commissione 
Tecnica e i Responsabili del Distretto. 

TABELLA 1 

Descrizione Punti Note 

Censimento al bramito 2 per uscita  

Censimento da punti fissi 3 per uscita 

Collaborazione per il Piano di Gestione 1  

Responsabile del Distretto 5 annuale 

Vice Responsabile del Distretto 5 annuale 

Misuratore Biometrico   

Referente cane da traccia 1 annuale 

Recupero conduttore cane da traccia 1 per uscita (max3)  
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Aggiornamento accompagnatore 0 annuale 

Aggiornamento misuratore 0 annuale 

Accompagnamento di selecontrollore 1 per uscita (max4) 

Prova di tiro carabina  Su richiesta 

 

Art. 12 - Il selecontrollore è tenuto a presentare alla Commissione Tecnica su richiesta, un 
certificato comprovante la prova di tiro della carabina. Tale documento va effettuato prima 
del periodo di abbattimento del Cervo. 
Art. 13 - L’attività di censimento rappresenta il punto cardine nello svolgimento dell’attività 
di gestione del Cervo. Oltre al valore biologico presenta un alto grado di valore educativo 
nei confronti di chi lo esercita. 
A - L’attività di censimento va svolta in forma individuale o a coppie. 
B - L’attività di censimento al bramito va svolta negli orari stabiliti dalla Commissione Tec-
nica Interregionale (C.T.I.). 
C - L’attività di censimento a vista va svolta per il periodo necessario all’avvistamento degli 
animali e                 comunque per un periodo non inferiore alle ore 2,00 per uscita. 
D - L’assegnazione delle parcelle di censimento avverrà secondo giudizio della C.T. e del 
Responsabile Distretto. 

Art. 14 - Per l’assegnazione dei capi viene fatta nel rispetto di quanto indica dal R.R. 
1/2008 previa la disponibilità del punteggio occorrente per la copertura del costo in punti 
del capo, oppure è possibile versare un contributo pari a € 10,00 a punto.   

In caso di assegnazione a gruppi (opzionale): Art. 15 - L'assegnazione avviene per 
gruppi di  4 (quattro) selecontrollori. Al momento dell’assegnazione viene stabilita la priori-
tà di uscita all’interno del gruppo secondo calendario settimanale in base alla graduatoria 
o per sorteggio. La settimana è compresa fra i due martedì successivi. 

Art. 16 - In caso di parità di punteggio avranno diritto prioritario i residenti in ATC, succes-
sivamente i residenti in Emilia-Romagna e poi quelli fuori Regione E. R. 

Art. 17 - Durante il periodo di caccia, per necessità organizzative e gestionali, la Commis-
sione Tecnica potrà modificare il capo assegnato ad un gruppo di selecontrollori. 

Art. 18 - Chi ha abbattuto un maschio ( M3 o M2)  per due anni non gli sarà riassegnato, 

salvo disponibilità a seguito rinuncia di altri aventi diritto. (Opzionale: Chi ha abbattuto un 

capo delle successive classi per un anno non gli sarà riassegnato, salvo disponibilità a se-

guito di rinuncia di altri aventi diritto). L’assegnazione del capo non implica la proprietà, in 

caso di rinuncia dopo assegnazione, il capo sarà a disposizione dell’ATC e riassegnato 

seguendo l’ordine di classifica dei non assegnatari. 

Art. 19 - Le modalità di accompagnamento sono riportate nell’Allegato Tecnico del R.R. 
1/2008. Il compito dell’accompagnatore è quello di consigliare ed aiutare l’assegnatario 
accompagnato. Per lo svolgimento di tale attività è necessario che l’accompagnatore sia 
accanto all’accompagnato. È auspicabile che l’accompagnatore sia in perfetto accordo  
con il cacciatore, con decisione unanime. In caso di non accordo dovrà essere redatto un 
verbale da entrambi. 

 

Art. 20 - L’accompagnatore, figura indispensabile per la gestione, è ritenuto corresponsa-
bile per errori nel prelievo. In caso di non corretto prelievo verranno applicate anche 
all’accompagnatore le penalità per errore di abbattimento secondo la tabella di cui al suc-
cessivo Art. 29.  
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Art. 21 – Il valore di riferimento è considerato il maschio adulto con trofeo. Il contributo 
viene valutato annualmente dal C.D.: 

Capo Punti * Contributo € Oro  Argento Bronzo 

M 3 30                      600 Stabilito annualmente dal C.D. dell’A.T.C. 

M 2 20 350 

M 1 -5 200 

F 2 -5 150 

F 1 -4 100 

F 0 -3 50 

M0 -3 50 
Quota di partecipazione Stabilito annualmente dal C.D. dell’ATC 

         * contributo per le spese di gestione e organizzazione. 

 

Art. 22 - La Commissione Tecnica può dividere il distretto in aree di caccia; in questo caso 
il selecontrollore assegnatario potrà muoversi esclusivamente all’interno della propria 
area. 

Art. 23 - Ogni selecontrollore assegnatario è tenuto a comunicare tempestivamente al Re-
sponsabile del Distretto lo sparo effettuato e se vi è stato abbattimento o meno. 
 
Art. 24 - Dopo visione del capo dal Referente della Commissione Tecnica o del Respon-
sabile Distretto, la carcassa può essere portata via dal Centro di Raccolta. 

Art. 25 - In caso di ferimento vale quanto riportato nel R.R. 1/2008. Nella stessa giornata è 
vietato uscire per abbattimenti nella stessa area in cui è avvenuto il ferimento di un capo 
non recuperato. Il Responsabile del Distretto potrà valutare la chiusura dell’intero Distretto 
o di una parte di esso. 

Art. 26 - Ad ogni Distretto verrà assegnato un Responsabile e un Vice Responsabile Di-
stretto che collaboreranno in sinergia con il Responsabile generale ungulati e caccia di se-
lezione, un Referente cane da traccia, nominati dal C.D. e dalla C.T. dell’ATC. 

Art. 27 - Il Responsabile ha l’obbligo di:  

• coordinare le uscite secondo Regolamento, nelle aree del Distretto; 

• controllare le uscite dei singoli selecontrollori; 

• spostare o riassegnare aree in base alle esigenze del Piano di Abbattimento; 

• tenere collegamenti fra Commissione Tecnica e selecontrollori impegnati nel Distretto 
di competenza. 
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Art. 28 - Penalità di comportamento. 
 

Descrizione Punti Note 

Mancata segnalazione del ferimento - 15 sospensione dalla selezione per due stagioni venatorie 

Mancata segnalazione dell’abbattimento entro le 12 ore - 8 sospensione dalla selezione per una stagione venatoria 

Mancata segnalazione dell’uscita - 10 sospensione dalla selezione per una stagione venatoria 

Abbattimento tramite battuta - 10 sospensione dalla selezione per una stagione venatoria 

Mancata applicazione targhetta Tendine di Achille -15 sospensione dalla selezione per tre stagioni venatorie 

Mancata consegna referti preparati entro il 30 aprile  “ trofei 

- mandibole " - 10 
Se  recidivo sospensione dalla selezione per una stagione 
venatoria  

Falso in accompagnamento ( selecontrollore e accompa-

gnatore )  - 7 
sospensione dalla selezione per una stagione venatoria più 
eliminazione di tutti i punti maturati nell’annata in corso  

Mancato avviso di prenotazione area al Capo Distretto - 6  

Cambio area senza autorizzazione del Capo Distretto - 6  

Mancata taratura arma - 5  

Mancata segnalazione dello sparo - 5  

Scorretto comportamento del selecontrollore sull’anschuss ren-

dendo difficoltoso il recupero che conduttore e cane da traccia do-

vranno effettuare 
- 5 

 

Scorretto comportamento dell’accompagnatore sull’anschuss ren-

dendo difficoltoso il recupero che conduttore e cane da traccia do-

vranno effettuare - 3 

 

Mancata segnalazione del rientro - 3  

Non corretta preparazione dei referti ( cranio e/o mandibola 

) 
- 2  

Non corretta compilazione foglio di uscita e rientro - 0.5  

 
 
 

Art. 29 - Penalità: errori di abbattimento. 
 
 
Capo asse-

gnato 
Capo abbat-

tuto 
Selecontrollore Accompagnatore 

Maschio M3 Maschio M2 - 3 punti -1 

Maschio M1 - 4 punti   -1 punto 

Femmina F2 - 
F1 - F0 - M0 

- 12 punti  più sospensione due stagioni venatorie dal pia-
no di gestione (prelievo compreso) 

- 4 punti  ed  escluso dall’elenco 
accompagnatori per una stagio-

ne venatoria 

Maschio M2 Maschio M3 - 9  punti (se medaglia penalità da trofeo  con  possibile 
ritiro del trofeo dall’A.T.C) 

- 2 punti 

Maschio M1 - 3 -1  

Femmina F2 - 
F1 - F0 - M0 

- 12 punti  più sospensione due stagioni venatorie dal pia-
no di gestione(prelievo compreso) 

- 4  ed  escluso dall’elenco ac-
compagnatori per una stagione 

venatoria 

Maschio M1 Maschio M3 Sospensione per tre anni dal piano di gestione, costo del - 4 punti 
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capo in punti e contributo, azzeramento dei punti maturati 
nella stagione venatoria e ritiro del trofeo da parte 

dell’A.T.C. 

Maschio M2 - 9  punti ed escluso elenco accompagnatori per una sta-
gione venatoria 

- 2 punti  

Femmina F2 - 
F1 - F0 - M0 

- 12 punti  più sospensione due stagioni venatorie dal pia-
no di gestione( prelievo compreso) 

- 4 punti  ed  escluso dall’elenco 
accompagnatori per una stagio-

ne venatoria 

Maschio M0 Maschio M3 - 
M2 - M1 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, costo del 
capo in punti e contributo, azzeramento dei punti maturati 

nella stagione venatoria e ritiro del trofeo da parte 
dell’A.T.C. 

- 4 punti ed  escluso dall’elenco 
accompagnatori per una stagio-

ne venatoria 

Femmina F2 - 
F1 

- 12 punti  - 3 punti 

Femmina F0 - 3 punti  - 1 punto 

Femmina 
F2 

Maschio M3 - 
M2 - M1 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, costo del 
capo in punti e contributo, azzeramento dei punti maturati 

nella stagione venatoria e ritiro del trofeo da parte 
dell’A.T.C. 

- 4 punti ed  escluso dall’elenco 
accompagnatori per una stagio-

ne venatoria 

Femmina F1 - 1.5 punti  

Femmina F0  - 1 punto -1 punto 

Maschio M0 - 6 punti   - 3 punti  

Femmina 
F1 

Maschio M3 - 
M2 - M1 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, costo del 
capo in punti e contributo, azzeramento dei punti maturati 

nella stagione venatoria e ritiro del trofeo da parte 
dell’A.T.C. 

- 4 punti escluso dall’elenco ac-
compagnatori per una stagione 

venatoria 

Femmina F2 - 3 punti -2 punti 

Femmina F0  - 1 punto -1 punto 

Maschio M0 - 6 punti - 2 punti  

Femmina 
F0 

Maschio M3 - 
M2 - M1 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, costo del 
capo in punti e contributo, azzeramento dei punti maturati 

nella stagione venatoria e ritiro del trofeo da parte 
dell’A.T.C. 

- 3 punti ed escluso dall’elenco 
accompagnatori per una stagio-

ne venatoria 

Femmina F2 - 
F1 

- 6   -3  

Maschio M0 - 3   - 1  

 

Art. 30 - Per errore di specie al selecontrollore e accompagnatore verrà applicata la pena-
lità di -20 punti con possibilità di riduzione a -10 punti qualora partecipino volontariamente 
a corsi di aggiornamento sulla specie cervo. Per tutti i casi non contemplati dal presente 
regolamento, l’ATC sentita. la C.T.I. stabilirà la penalità conseguente valutando la gravità 
del caso. 

 

Art. 31 - Il Presidente dell’ATC - che viene all’uopo espressamente delegato - potrà esclu-

dere, in tutto o in parte dal Piano di Gestione del Cervo, coloro che abbiano commesso in-

frazioni sanzionabili ai sensi della normativa vigente, o abbiano tenuto comportamento non 

eticamente corretto, tale da portare discredito all’interno dei selecontrollori iscritti all’ATC. 
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Regolamento per la caccia di selezione al cinghiale 
 

1. Nel territorio dell’A.T.C. PR6 la caccia di selezione al cinghiale verrà esercitata da 
appostamento temporaneo con particolare attenzione a quelle località con un mag-
gior numero di danni alle colture. 

 
2. Le figure di riferimento sono i Responsabili di Distretto caccia di selezione e coordi-

natore. 
 

3. La caccia di selezione è praticata all’interno dei Distretti, suddivisi in zone, indivi-
duate dall’ATC PR6 per la caccia in Braccata. Così come delimitate nell’apposita 
cartografia. I Distretti si distinguono, come da Piano Faunistico Regionale, a gestio-
ne conservativa D1 - D2 - D3 e NON conservativa D4 – D5 

 
4. Il numero di capi da prelevare all’interno di ogni singolo Distretto è determinato an-

nualmente dal Piano di Prelievo Regionale. Sarà assegnato per ogni singola zona 
di ogni Distretto, un numero di capi da prelevare calcolato sulla media dei danni, da 
cinghiale, valutati negli ultimi periodi, questo per i Distretti a gestione conservativa. 
Nessuna limitazione per i Distretti a gestione NON conservativa. 

 
5. Il numero massimo di cacciatori ammessi nelle singole zone è stabilito dalla com-

missione con particolare riguardo alla sicurezza dei cacciatori stessi e all’incolumità 
Pubblica e assommano massimo 15 cacciatori, indipendentemente dalle zone ap-
partenenti a Distretti a gestione conservativa o NON conservativa. 

 
6. L’assegnazione della zona di caccia e del capo è fatta secondo la graduatoria di 

merito conseguita dal singolo cacciatore, per i Distretti a gestione conservativa. Per 
i Distretti a gestione NON conservativa si applica solo quanto previsto dal prece-
dente punto 5. 

 
7. Il selettore che rinunci all’assegnazione del capo è escluso dal Piano di Prelievo del 

cinghiale per la stagione in corso. 
 

8. Quando in una zona sono segnalati all’A.T.C. PR6 danni in corso alle colture agri-
cole, l’A.T.C. PR6 sentito il responsabile della commissione dispone, avvalendosi 
anche di selettori assegnatari di altre zone, intervento da effettuarsi il prima possibi-
le secondo i criteri che presiedono alla caccia di selezione. In ogni Distretto e singo-
la zona, dovrà essere garantita la presenza di Selettori nel numero necessario a ga-
rantire l’efficacia del prelievo nel rispetto di quanto previsto dal Piano, la Commis-
sione avrà dunque la possibilità di destinare Selettori indipendentemente dalla loro 
prima scelta, garantendo inoltre una adeguata rotazione, se necessario, tra i Selet-
tori che scelgono di svolgere l’attività all’interno dei Distretti a gestione NON con-
servativa, rispetto a quelli a gestione conservativa. 

 
9. Il capo abbattuto dovrà essere immediatamente contrassegnato, fatto salvo diverse 

disposizioni, apponendo al tendine d’Achille l’apposita fascetta fornita dall’A.T.C 
PR.6 al momento dell’assegnazione. 
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10. L’avvicinamento del capo abbattuto, ferito o ritenuto tale, può essere effettuato con 
l’arma carica. 

 
11. In caso di ferimento dell’animale il cacciatore di selezione dovrà dare immediata 

comunicazione al capo Distretto che predisporrà il tentativo di recupero con 
l’impiego del cane da traccia e dei recuperatori autorizzati. 

 
12. I capi abbattuti dovranno essere conferiti ai centri di raccolta autorizzati presenti per 

la caccia di selezione agli ungulati entro e non oltre le 12 ore dall’abbattimento per i 
rilievi del caso 

 
13. Il prelievo è consentito con fucile a canna rigata con carica manuale dotato di ottica 

con punto rosso. 
 

14. Il punteggio necessario per l’acquisizione del capo è stabilito dalla commissione 
anno per anno. 

 
15. Per tutto quanto non esplicitato nel presente regolamento si fa riferimento al rego-

lamento per la caccia agli ungulati con metodi selettivi A.T.C. PR6, pertanto il pre-
sente regolamento ne diventa parte integrante dettagliata per il prelievo in selezione 
della specie cinghiale. Per quanto non contemplato si fa riferimento alla normativa 
vigente in materia venatoria e quanto indicato nel regolamento per la gestione pre-
lievo ungulati della Regiona Emilia-Romagna DGR del 27 maggio 2008. 
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RReeggoollaammeennttoo  CCaacccciiaa  aall  CCiinngghhiiaallee  iinn  ssqquuaaddrree  oorrggaanniizzzzaa--

ttee  

In relazione, in particolare, all’attività venatoria sulla specie Cinghiale, il Consiglio Direttivo 

dell’A.T.C. ha fissato le norme specifiche elencate nei seguenti commi: 

1. Ogni squadra deve essere composta da almeno 40 cacciatori abilitati alla caccia al 

cinghiale in battuta, il 50% dei quali deve essere residente e/o nativo e/o proprieta-

rio in uno dei Comuni ricadenti all’interno dell’A.T.C. PR6.  

2. Ogni battuta deve essere effettuata con un minimo di quindici partecipanti, incluso 

almeno un caposquadra abilitato che dovrà essere presente per tutto l’arco della 

battuta. 

3. Le zone di caccia assegnate alle squadre restano invariate salvo eventuali modifi-

che che vengono approvate dal consiglio Direttivo su proposta della commissione 

Tecnica. Nel caso in cui una squadra si divida e se ne formino due, le zone di cac-

cia assegnate a queste risulteranno dalla suddivisione della sola zona su cui opera-

va la squadra d’origine, rispettandone, complessivamente, i confini e non esten-

dendosi quindi sui territori di altre zone limitrofe. 

4. È assolutamente vietato il foraggiamento in qualsiasi periodo ed in qualunque forma 

esso venga fatto, fino a nuovi provvedimenti, fatti salvi i casi in cui i tempi e la collo-

cazione dei punti topografici di foraggiamento siano stati approvati dal Comitato Di-

rettivo dell’A.T.C. Il rispetto di questi tempi e punti dovrà essere assoluto. Anche la 

collocazione e la natura dei “campetti a perdere” dovrà essere autorizzata dal Con-

siglio Direttivo. 

5. La squadra provvede alla gestione della zona ad essa assegnata per quanto ri-

guarda gli aspetti di qualsivoglia natura e a qualunque titolo inerenti alla specie 

Cinghiale e, in particolare, quelli relativi alla gestione dei danni all’agricoltura. 

6. Durante l’addestramento dei cani in terreno libero, ogni componente della squadra 

può addestrare i propri cani solamente all’interno della zona assegnata alla squadra 

di appartenenza. Tutte le zone di caccia all’interno dell’A.T.C. PR6 possono essere 

utilizzate per lo svolgimento delle manifestazioni cinofile autorizzate dall’A.T.C. 

PR6. 

7. Nelle Zone di Rispetto nelle quali è consentita la caccia al cinghiale, è possibile ef-

fettuare battute in qualsiasi momento, senza particolari autorizzazioni, con un nu-

mero di partecipanti, operanti all’interno della Zona di Rispetto stessa, non inferiore 

a 10 e non superiore a 25. 

8. Durante l’esercizio venatorio in squadre organizzate è obbligatorio l’uso di indumen-

ti ad alta visibilità ed è altresì obbligatorio l’uso esclusivo di munizioni a palla unica: 

è inoltre vietato anche solo portare con sé cartucce a munizione spezzata. 

9. Durante la battuta è inoltre vietato l’abbattimento di qualsiasi altra specie animale 

all’infuori del cinghiale. 
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10. È obbligatoria la compilazione veritiera, per ogni singola giornata di caccia, 

dell’elenco giornaliero dei partecipanti alla battuta-braccata, nonché della scheda 

biometrica relativa. Ciò, si sottolinea, anche nel caso in cui non si siano verificano 

abbattimenti. I suddetti elenchi giornalieri di presenza e le suddette schede devono 

essere prontamente consegnate all’ufficio dell’A.T.C. PR6, correttamente e comple-

tamente compilate. 

11. Ogni squadra deve impegnarsi per organizzare e realizzare almeno 25 battute ogni 

stagione di caccia. 

12. Entro e non oltre il 31 gennaio di ogni anno, ogni squadra deve nominare (anche al 

di fuori del novero dei capisquadra) un responsabile che, in collaborazione con 

l’A.T.C., partecipi fattivamente al controllo e alla gestione delle problematiche legati 

ai danni provocati dai cinghiali nonché al monitoraggio generale della zona. 

13. Si fa obbligo ad ogni squadra dell’esecuzione dei censimenti sulla popolazione di 

cinghiale ogni qualvolta il Consiglio Direttivo dell’A.T.C. lo riterrà opportuno. 

14. Tutti coloro che intendono esercitare la caccia al cinghiale in squadre organizzate 

sono tenuti a prendere visione dei Regolamenti Distrettuali e a rispettarne le norme. 

15. Il capo abbattuto dovrà essere contrassegnato, fatto salvo diverse disposizioni, ap-

ponendo al tendine d’Achille l’apposita fascetta fornita dall’A.T.C. PR6. 

16. Alle squadre che non rispettano quanto previsto al punto 10 e 11 del presente rego-

lamento verrà applicata la seguente sanzione: riduzione del territorio della propria 

zona di caccia dal 30% al 50% a favore di squadre limitrofe. 
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RReeggoollaammeennttoo  CCaacccciiaa  aall  CCiinngghhiiaallee  ccooll  mmeettooddoo  ddeellllaa  GGiirraa--

ttaa  

  

a) NNeell  ccaassoo  ggiiuunnggaannoo  aallll’’AA..TT..CC..  rriicchhiieessttee  ddii  iissttiittuuzziioonnee  ddii  ssqquuaaddrree  ppeerr  llaa  ccaacccciiaa  ccooll  mmeettoo--

ddoo  ddeellllaa  ggiirraattaa,,  llaa  Commissione Organizzativa per la Gestione degli Ungulati eessaammiinnee--

rràà  llaa  ccoommppoossiizziioonnee  ddeellllaa  ssqquuaaddrraa  rriicchhiieeddeennttee::  qquuaalloorraa  ii  nnoommiinnaattiivvii  ddii  ccoolloorroo  cchhee  llaa  

ccoommppoonnggoonnoo  rriissuullttaasssseerroo  ccooiinncciiddeennttii  ccoonn  qquueellllii  ffaacceennttii  ppaarrttee  ddii  uunnaa  ssiinnggoollaa  ssqquuaaddrraa  ddii  

ccaacccciiaa  aall  cciinngghhiiaallee  iinn  bbaattttuuttaa--bbrraaccccaattaa,,  llaa  zzoonnaa  ddii  ccaacccciiaa  ddeessttiinnaattaa  aallllaa  ssqquuaaddrraa  ddeellllaa  

ggiirraattaa  rriicchhiieeddeennttee  ((zzoonnaa  iinn  ccuuii,,  ccoommee  nnoottoo,,  llaa  vviiggeennttee  nnoorrmmaattiivvaa  iimmppeeddiissccee  ll’’aattttiivviittàà  iinn  

bbaattttuuttaa--bbrraaccccaattaa))  ssaarràà  rriiccaavvaattaa  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ddeellllaa  zzoonnaa  ddii  ccaacccciiaa  aasssseeggnnaattaa  

ppeerr  qquueellll’’aannnnaattaa  vveennaattoorriiaa  aallllaa  ssqquuaaddrraa  ddii  bbaattttuuttaa--bbrraaccccaattaa  ddii  ccuuii  ffaannnnoo  ppaarrttee  ii  ssuuooii  

ccoommppoonneennttii.. 


